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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
27 ottobre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Ciro' e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Ciro' (Crotone),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 25 maggio
2003, e' composto dal sindaco e da sedici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da nove consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Ciro' (Crotone) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Enrico Gullotti e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 27 ottobre 2006

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Ciro' (Crotone), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 25 maggio 2003, composto dal sindaco e da
sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del
corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate dalla meta' piu' uno dei consiglieri
con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 1� agosto
2006, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Crotone ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 18385-
2006/AREA II del 1� agosto 2006, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Ciro' (Crotone) ed alla nomina del commis-
sario per la provvisoria gestione del comune nella persona del
dott. Enrico Gullotti.

Roma, 13 ottobre 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A10022

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
27 ottobre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Acerno.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 26 maggio
2002 sono stati eletti il consiglio comunale di Acerno
(Salerno) ed il sindaco nella persona del sig. Michele
Giannattasio;

Considerato che, per effetto della sentenza di con-
danna pronunciata dalla Corte di appello di Salerno in
data 16 febbraio 2005 e divenuta irrevocabile a seguito
della sentenza della Corte suprema di cassazione del
16 giugno 2006, il predetto amministratore e' decaduto
di diritto dalla carica di sindaco, ai sensi del combinato
disposto dell’art. 58, comma 1, lettera c), e dell’art. 59,
comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta
rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Il consiglio comunale di Acerno (Salerno) e' sciolto.

Dato a Roma, add|' 27 ottobre 2006

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno
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EAllegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Acerno (Salerno) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2002, con
contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Michele
Giannattasio.

Il citato amministratore e' decaduto di diritto dalla carica di sin-
daco, ai sensi del combinato disposto dell’art. 58, comma 1, lettera c),
e dell’art. 59, comma 6, del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267,
per effetto della sentenza di condanna per alcuni reati aventi rilevanza
agli specifici fini, emessa dalla Corte di appello di Salerno in data
16 febbraio 2005 e divenuta irrevocabile a seguito della sentenza della
Corte suprema di cassazione del 16 giugno 2006.

Si e' configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dal-
l’art. 53 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale
la decadenza del sindaco costituisce presuppoto per lo scioglimento
del consiglio comunale.

Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricor-
rano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Acerno (Salerno).

Roma, 21 ottobre 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A10023

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
27 ottobre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Pino sulla Sponda del
Lago Maggiore.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Pino sulla
Sponda del Lago Maggiore (Varese) ed il sindaco nella
persona del sig. Riccardo Zanini.

Considerato che in data 21 settembre 2006 il predetto
amministratore e' deceduto;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Il consiglio comunale di Pino sulla Sponda del Lago
Maggiore (Varese) e' sciolto.

Dato a Roma, add|' 27 ottobre 2006

NAPOLITANO
Amato,Ministro dell’interno

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Pino sulla Sponda del Lago Maggiore
(Varese) e' stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del
13 giugno 2004, con contestuale elezione del sindaco nella persona
del sig. Riccardo Zanini.

Il citato amministratore, in data 21 settembre 2006, e' deceduto.
Si e' configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dal-

l’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in
base al quale il decesso costituisce presupposto per lo scioglimento
del consiglio comunale.

Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricor-
rano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Pino sulla Sponda del Lago Maggiore
(Varese).

Roma, 21 ottobre 2006
Il Ministro dell’interno: Amato

06A10024

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 settembre 2006.

Autorizzazione al Ministero della pubblica istruzione ad
avviare una procedura concorsuale mediante corso-concorso
riservato per n. 1.458 posti di dirigente scolastico.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIODEI MINISTRI
Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge del 17 luglio 2006,
n. 233 recante disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeri;

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del citato
decreto-legge n. 181/2006, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 233/2006, che, nel modificare il
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ha istituito il
Ministero della pubblica istruzione, nonche¤ il comma 7
del medesimo art. 1 che ha previsto il trasferimento al
citato Ministero della pubblica istruzione, con le ine-
renti risorse finanziarie, strumentali e di personale, le
funzioni attribuite al Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca dall’art. 50, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 che disciplina le modalita' di reclutamento dei
dirigenti scolastici;

Visto l’art. 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005
n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 31 marzo
2005, n. 43 che prevede l’indizione di un corso-con-
corso riservato per la copertura dei posti di dirigente
scolastico vacanti con riferimento all’anno scolastico
2006-2007;

Vista la nota n. 703 del 13 giugno 2006 con la quale il
Ministero della pubblica istruzione chiede l’autorizza-
zione ad indire, ai sensi del citato decreto-legge n. 7/
2005 convertito con modificazioni dalla legge n. 43/
2005, apposito corso-concorso riservato per n. 1.458
posti di dirigente scolastico;

Visto il piano di programmazione triennale 2006-
2008 del fabbisogno del personale dirigente scolastico,
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Eallegato alla predetta nota, da cui risulta un numero di
posti vacanti e disponibili, per l’anno scolastico 2006/
2007, pari a 1.458;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)ý;

Visto, in particolare, l’art. 35, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 cos|' come modificato
dall’art. 1, comma 104, della citata legge 30 dicembre
2004, n. 311, che subordina l’avvio delle procedure con-
corsuali per le amministrazioni dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, le agenzie, ivi compresa l’A-
genzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari
comunali e provinciali, gli enti pubblici non economici
e gli enti di ricerca, con organico superiore alle 200
unita' , all’emanazione di apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, da adottare su proposta del
Ministro per la funzione pubblica di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze;

Visto l’art. 1, comma 101, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, recante disposizioni per la formazione del
bilancio annuale pluriennale dello Stato (legge finan-
ziaria 2005), il quale esclude dal divieto, per le ammini-
strazioni dello Stato di procedere ad assunzioni a
tempo indeterminato, il comparto scuola;

Vista la nota n. 29560 del 1� agosto 2006 del Diparti-
mento della funzione pubblica con la quale si chiede il
parere del Ministro dell’economia e della finanze in
ordine alla richiesta di autorizzazione a bandire del
Ministero della pubblica istruzione;

Acquisito il parere positivo del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze concernente la suindicata richiesta
di autorizzazione a bandire con nota n. 18109 del 1� set-
tembre 2006;

Tenuto conto delle ragioni di necessita' ed urgenza
rappresentate dal Ministero della pubblica istruzione;

Ritenuto, pertanto, di dover autorizzare il Ministero
della pubblica istruzione ad indire, ai sensi dell’art. 1-
sexies del citato decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7
convertito con modificazioni dalla legge 31 marzo
2005, n. 43 un corso-concorso riservato per n. 1.458
posti di dirigente scolastico;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 15 giugno 2006 concernente ßDelega di funzioni
del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di
riforme ed innovazione nelle pubbliche amministra-
zioni al Ministro senza portafoglio prof. Luigi Nicolais;

Decreta:
Il Ministero della pubblica istruzione e' autorizzato ad

avviare, ai sensi del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43, una procedura concorsuale, mediante corso-con-
corso riservato per n. 1.458 posti di dirigente scolastico.

Il presente decreto, previa registrazione da parte
della Corte dei conti, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 settembre 2006

p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Nicolais
Registrato alla Corte dei conti il 16 ottobre 2006
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri,
registro n. 11, foglio n. 140

06A10048

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 16 ottobre 2006.
Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari del

Tesoro a 364 giorni, relativi all’emissione del 16 ottobre 2006.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
Visto il decreto n. 99131 del 6 ottobre 2006, che ha

disposto per il 16 ottobre 2006 l’emissione dei buoni
ordinari del Tesoro a 364 giorni senza l’indicazione del
prezzo base di collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto n. 99131 del 6 ottobre 2006 occorre indi-
care con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta
relativa all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
16 ottobre 2006;

Decreta:
Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del

16 ottobre 2006 il prezzo medio ponderato dei B.O.T. a
364 giorni e' risultato pari a 96,463.

La spesa per interessi, gravante sul capitolo 2215
dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2007, ammonta a e 194.519.180,00 per i titoli a 364
giorni con scadenza 15 ottobre 2007.

A fronte delle predette spese, con successivo provve-
dimento, verra' assunto il relativo impegno per l’eserci-
zio finanziario 2007.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile per i B.O.T. a 364 giorni sono risultati pari,
rispettivamente, a 96,697 ed a 95,534.

Il presente decreto verra' inviato per il controllo
all’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A10085
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 7 agosto 2006.

Inclusione della sostanza attiva ßWarfariný nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della
direttiva 2006/5/CE della Commissione del 17 gennaio 2006.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari ed in particolare l’art. 6, paragrafo 1
e l’art. 13;

Visto il regolamento (CEE) n. 3600/92 della Commissione dell’11 dicembre 1992, relativo alle disposizioni
per l’attuazione della prima fase del programma di cui all’art. 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE, modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2266/2000, con il quale e' stabilito l’elenco delle sostanze attive, in cui
figura anche il warfarin, da valutare ai fini della loro eventuale inclusione nell’allegato I della direttiva;

Visto il regolamento (CE) n. 933/94 della Commissione del 27 aprile 1994 che ha designato l’Irlanda quale
Stato membro relatore per la sostanza attiva warfarin;

Visto il decreto del Ministro della salute del 14 giugno 2002 di recepimento della direttiva 2001/59/CE del
6 agosto 2001, recante il ventottesimo adeguamento al progresso tecnico della direttiva 67/548/CEE del 27 giugno
1967 in materia di classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose;

Visto il citato decreto ministeriale del 14 giugno 2002, secondo il quale alla sostanza attiva warfarin e' attri-
buita la categoria 1 di tossicita' per la riproduzione;

Visto il decreto dirigenziale del 21 febbraio 2005 con il quale e' stata disposta la sospensione temporanea delle
autorizzazioni dei prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva warfarin, in attesa della conclusione della
sua revisione comunitaria al momento ancora in corso, in considerazione della classificazione in categoria 1 di tos-
sicita' per la riproduzione attribuita alla suddetta sostanza attiva dal citato decreto ministeriale del 14 giugno 2002;

Vista la direttiva della Commissione 2006/5/CE del 17 gennaio 2006, che stabilisce l’iscrizione, per un
periodo limitato di sette anni, della sostanza attiva warfarin nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE fino al
30 settembre 2013, in considerazione delle valutazioni effettuate nel processo di revisione comunitaria della
sostanza attiva in questione secondo le quali e' lecito supporre che i prodotti fitosanitari contenenti warfarin pos-
sano soddisfare, nelle linee generali, i requisiti di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva 91/414/
CEE, in particolare per quanto riguarda gli usi presi in considerazione e specificati nel rapporto di riesame della
Commissione, messo a disposizione degli interessati;

Ritenuto di dover procedere al recepimento della direttiva 2006/5/CE della Commissione del 17 gennaio
2006, con l’inserimento della sostanza attiva warfarin nell’allegato I del citato decreto legislativo del 17 marzo
1995, n. 194;

Considerato che in fase di attuazione della direttiva 2006/5/CE si deve tenere conto delle prescrizioni ripor-
tate per la sostanza attiva warfarin nel relativo rapporto di riesame, messo a disposizione degli interessati;

Considerato inoltre che l’attuazione della citata direttiva di iscrizione 2006/5/CE comporta l’adeguamento
dei prodotti fitosanitari contenenti warfarin alle nuove condizioni stabilite per l’uso sicuro, individuato dal pro-
cesso di valutazione comunitaria della sostanza attiva in questione;
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EConsiderato di conseguenza che, a seguito di tale adeguamento, vengono a cadere le motivazioni precauzio-
nali che erano alla base della sospensione temporanea dei prodotti fitosanitari contenenti warfarin disposta dal
citato decreto dirigenziale 21 febbraio 2005;

Considerato altres|' che la valutazione e l’autorizzazione o la ri-registrazione dei prodotti fitosanitari conte-
nenti la sostanza attiva warfarin devono essere effettuate in conformita' dei principi uniformi previsti dall’allegato
VI del decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194;

Visto inoltre il documento SANCO1)/10796/2003-revisione 8.0 del settembre 2004, che definisce le linee
guida per l’armonizzazione comunitaria del processo di ri-registrazione a seguito dell’inclusione di una sostanza
attiva in allegato I della direttiva 91/414/CEE;

Ritenuto di dover fissare in dodici mesi il periodo per l’utilizzazione delle scorte presenti in commercio dei
prodotti fitosanitari non rispondenti ai requisiti di cui al successivo art. 3, commi 2 e 4, del presente decreto;

Decreta:

Art. 1.

1. La sostanza attiva warfarin e' iscritta, fino al 30 settembre 2013, nell’allegato I del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 194, con la definizione chimica ed alle condizioni riportate nell’allegato al presente decreto.

Art. 2.

1. Il Ministero della salute adotta, entro il 31 marzo 2007, i provvedimenti amministrativi necessari ad ade-
guare alle disposizioni del presente decreto le autorizzazioni all’immissione in commercio di prodotti fitosanitari
contenenti le sostanze attive indicate nell’art. 1 verificando in particolare che:

i prodotti fitosanitari in questione rispettino le condizioni riportate nell’allegato al presente decreto ad
eccezione di quelle di cui alla parte B del citato allegato;

i titolari di autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti le sostanze attive indicate nell’art. 1, posseg-
gano o possano accedere ad un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’allegato II del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 194.

2. Ai fini di cui al comma 1, i titolari di autorizzazioni di prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva
warfarin, gia' autorizzati come rodenticidi sotto forma di esche gia' pronte inserite in dosatrici appositamente
costruite, presentano al Ministero della salute, entro il 30 settembre 2006 in alternativa:

a) un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’allegato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

b) l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisiti
di cui all’allegato II del citato decreto.

In entrambi i casi, i titolari di autorizzazione dovranno indicare esplicitamente il produttore e lo stabilimento
di produzione della sostanza attiva tecnica utilizzata, al fine di permettere l’attuazione, nei tempi stabiliti, degli
adempimenti previsti dal citato documento SANCO per la registrazione e ri-registrazione dei prodotti fitosanitari
contenenti le sostanze attive di cui trattasi.

3. A decorrere dal 1� aprile 2007 si intende revocato il decreto del 21 febbraio 2005 di sospensione delle auto-
rizzazioni all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari contenenti warfarin, per i soli prodotti fitosanitari
gia' autorizzati come rodenticidi sotto forma di esche gia' pronte inserite in dosatrici appositamente costruite, che
entro il 30 settembre 2006 avranno presentato la documentazione di cui al comma 2 e che successivamente, sulla
base di detta documentazione, avranno superato le verifiche di cui al comma 1.
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E4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva warfa-
rin a suo tempo autorizzati come rodenticidi in forma diversa da quella di esche gia' pronte, inserite in dosatrici
appositamente costruite, o per le quali le imprese interessate non avranno ottemperato, entro il 30 settembre
2006, agli adempimenti di cui al comma 2, lettere a) e b), si intendono revocate a decorrere dal 1� ottobre 2006.

Art. 3.

1. Ogni prodotto fitosanitario autorizzato contenente warfarin, come unica sostanza attiva o associata ad
altre sostanze attive iscritte entro il 30 settembre 2006 nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, forma oggetto
di riesame alla luce dei principi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, sulla
base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del suddetto decreto.

2. A tal fine, i titolari di autorizzazioni dei prodotti fitosanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero
della salute, per ogni prodotto fitosanitario, un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, entro il 30 settembre 2008. Tali autorizzazioni saranno adeguate o revocate
entro il 30 settembre 2010 a conclusione della valutazione effettuata secondo i principi uniformi e dando applica-
zione alle disposizioni specifiche della parte B dell’allegato al presente decreto.

3. I prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva warfarin, in associazione con altre sostanze attive che
saranno inserite nell’allegato I della direttiva successivamente al 30 settembre 2006, saranno valutati secondo le
modalita' indicate nelle emanande direttive di inclusione.

Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari per i quali le imprese interessate non
avranno presentato il fascicolo di cui al comma 2 entro il 30 settembre 2008, si intendono revocate a decorrere
dal 1� ottobre 2008.

Art. 4.

1. Il rapporto di revisione e' messo a disposizione degli interessati a seguito di specifica richiesta, con l’esclu-
sione delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.

Art. 5.

1. In considerazione della sospensione delle autorizzazioni dei prodotti fitosanitari contenenti warfarin, stabi-
lita dal decreto dirigenziale del 21 febbraio 2005 attualmente in corso, non viene previsto un periodo per la com-
mercializzazione e l’utilizzazione delle scorte giacenti in commercio dei prodotti fitosanitari contenenti la sostanza
attiva warfarin non conformi ai sensi dell’art. 2, comma 4, del presente decreto.

2. La commercializzazione e l’utilizzazione delle scorte dei prodotti fitosanitari revocati ai sensi dell’art. 3,
comma 2, del presente decreto, e' consentita fino al 30 settembre 2011.

3. La commercializzazione e l’utilizzazione delle scorte dei prodotti fitosanitari revocati ai sensi dell’art. 3,
comma 4, del presente decreto, e' consentita fino al 30 settembre 2009.

4. I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva warfarin sono tenuti ad
adottare ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori dei prodotti medesimi dell’avvenuta
revoca e del rispetto dei tempi fissati per lo smaltimento delle relative giacenze.

Il presente decreto, trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

Roma, 7 agosto 2006

Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti l’11 ottobre 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 61
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EDECRETO 6 ottobre 2006.

Ricognizione delle modalita' procedurali relative all’inden-
nizzo a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo
irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni
e somministrazione di emoderivati.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la legge 29 ottobre 2005, n. 229, che riconosce
un ulteriore indennizzo ai soggetti di cui all’art. 1
comma 1, della legge 25 febbraio 1992, n. 210;

Ritenuta la necessita' di definire le modalita' procedu-
rali di applicazione della legge 29 ottobre 2005, n. 229;

Considerate le risultanze dei lavori della Commis-
sione istituita ai sensi dell’art. 2 della legge 29 ottobre
2005, n. 229, per la definizione degli importi da erogare
di cui agli articoli 1 e 4 della legge medesima, con
decreto del Ministro della salute del 19 gennaio 2006;

Decreta:

Art. 1.

Finalita' e aspetti generali

1. Con il presente decreto si provvede a definire, in via
ricognitiva, le diverse fasi procedimentali finalizzate alla
corretta applicazione della legge 29 ottobre 2005, n. 229.

2. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, della legge
29 ottobre 2005, n. 229, ai fini della corresponsione del-
l’indennizzo previsto dal medesimo comma quale
indennizzo ulteriore rispetto a quello gia' in godimento
ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge 25 febbraio
1992, n. 210, nonche¤ dell’assegno una tantum di cui
all’art. 4 della legge 29 ottobre 2005, n. 229, presentano
apposita domanda al Ministero della salute.

3. Per le finalita' di cui al presente decreto, l’ulteriore
indennizzo di cui all’art. 1, comma 1, della legge
29 ottobre 2005, n. 229, e' di seguito indicato come
ßindennizzo aggiuntivoý, l’indennizzo di cui all’art. 1,
comma 1, della legge 25 febbraio 1992, n. 210, e' di
seguito indicato come ßindennizzo baseý, l’assegno una
tantum di cui all’art. 4 della legge 29 ottobre 2005,
n. 229, e' di seguito indicato come ßassegno una tantum
aggiuntivoý.

4. Il riconoscimento dell’entita' dell’indennizzo
aggiuntivo decorre dalla data di entrata in vigore della
legge 29 ottobre 2005, n. 229 per i soggetti che risultano,
alla data di entrata in vigore della medesima legge, gia'
titolari dell’indennizzo base. Per i soggetti che acquisi-
scono la titolarita' dell’indennizzo base in data succes-
siva, il riconoscimento dell’indennizzo aggiuntivo spetta
dalla data di decorrenza dell’indennizzo base.

Art. 2.

Modalita' di presentazione della domanda

1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, della legge
29 ottobre 2005, n. 229 presentano la domanda di cui

all’art. 1, comma 2, del presente decreto, inoltrandola
al Ministero della salute - Direzione generale della
programmazione sanitaria, dei livelli di assistenza e
dei principi etici di sistema - Ufficio VIII - Piazzale del-
l’Industria, 20 - 00144 Roma. Nella domanda i mede-
simi sono tenuti a dichiarare di essere beneficiari del-
l’indennizzo previsto dalla legge 25 febbraio 1992,
n. 210.

2. La domanda volta ad ottenere l’indennizzo
aggiuntivo e l’assegno una tantum aggiuntivo e' presen-
tata dai soggetti danneggiati o, in alternativa, dall’eser-
cente la potesta' genitoriale, dal tutore o dall’ammini-
stratore di sostegno.

3. La domanda volta ad ottenere i benefici previsti
dall’art. 1, comma 3 della legge 29 ottobre 2005,
n. 229, e' presentata dagli aventi diritto o dai loro rap-
presentanti, nell’ordine: il coniuge, i figli, i genitori, i
fratelli minorenni, i fratelli maggiorenni inabili al
lavoro.

Art. 3.

Rinuncia ai contenziosi giudiziali
in materia di legge n. 210/1992

1. Alla domanda i soggetti di cui all’art. 1, comma 2
del presente decreto allegano la formale rinuncia a con-
tenziosi giurisdizionali in materia di legge 25 febbraio
1992, n. 210, e producono altres|' la documentazione
attestante l’estinzione degli eventuali giudizi in atto per
la stessa materia.

2. Si intende abbia rinunciato ai benefici previsti
dalla legge 29 ottobre 2005, n. 229, il soggetto che, gia'
beneficiario dell’indennizzo base, abbia ottenuto un
provvedimento giurisdizionale favorevole reso dopo la
data di entrata in vigore della legge 29 ottobre 2005,
n. 229, a seguito di contenzioso in materia di legge
25 febbraio 1992, n. 210.

3. Coloro che hanno gia' presentato domanda alla
data di entrata in vigore del presente decreto devono
integrarla con la documentazione di cui al comma 1.

4. La Commissione di cui al decreto del Ministro
della salute del 19 gennaio 2006 riceve la documenta-
zione di cui al comma 1 e attesta l’avvenuta rinuncia ai
contenziosi da parte degli interessati.

Art. 4.

Dichiarazione di assistenza prevalente e continuativa

1. Alla domanda l’interessato allega una dichiara-
zione dalla quale risulti se il soggetto danneggiato bene-
ficia o meno di assistenza da parte di congiunti e, in
caso positivo, indica i nominativi di coloro che la pre-
stano, alla data di presentazione della domanda, in
maniera prevalente e continuativa. Per il periodo inter-
corrente tra la data di entrata in vigore della legge
29 ottobre 2005, n. 229, e la data di presentazione della
domanda, vanno indicati i nominativi dei congiunti
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Eche abbiano prestato tale assistenza, precisando per
ciascuno di essi il periodo di effettiva assistenza assicu-
rata in maniera prevalente e continuativa.

2. Nel caso vengano indicati nominativi di congiunti
che non si riferiscano al coniuge o a soggetti legati al
danneggiato da vincolo di parentela non superiore al
quarto grado, occorre allegare specifica documenta-
zione attestante la effettiva assistenza assicurata in
maniera prevalente e continuativa.

3. Coloro che hanno gia' presentato la domanda alla
data di entrata in vigore del presente decreto devono
integrarla con la dichiarazione di cui al comma 1.

Art. 5.

Quota spettante a congiunti e familiari

1. In caso di dichiarazione positiva di assistenza assi-
curata da congiunti in maniera prevalente e continua-
tiva, l’indennizzo aggiuntivo e' corrisposto per meta' al
soggetto danneggiato e per l’altra meta' ai congiunti
che prestano od abbiano prestato assistenza prevalente
e continuativa. Se il danneggiato e' minore di eta' o inca-
pace di intendere e di volere, l’indennizzo aggiuntivo e'
corrisposto per intero ai congiunti conviventi che pre-
stano assistenza continuativa in maniera prevalente
rispetto ad eventuali altri congiunti conviventi.

2. In caso di dichiarazione negativa di assistenza da
parte di congiunti in maniera prevalente e continuativa,
l’indennizzo aggiuntivo e' interamente corrisposto al
soggetto danneggiato, salva la facolta' da parte del sog-
getto interessato di modificare tale dichiarazione anche
in fase successiva.

3. In caso di morte dei congiunti di cui al comma 1
della legge 29 ottobre 2005, n. 229, l’indennizzo
aggiuntivo e' corrisposto interamente al danneggiato,
salva la facolta' , da parte dello stesso, di dichiarare
l’eventuale intervenuta assistenza da parte di altri con-
giunti, mentre, se il danneggiato e' minore di eta' o inca-
pace di intendere e di volere, il medesimo indennizzo
aggiuntivo e' corrisposto per intero ai familiari convi-
venti che prestano assistenza in maniera prevalente
continuativa, per tutto il periodo di esistenza in vita
del danneggiato.

4. La quota spettante ai congiunti o familiari e' ripar-
tita in parti uguali tra loro.

5. Ai fini del presente decreto, in applicazione della
legge 29 ottobre 2005, n. 229, con il termine ßconvi-
ventiý si intendono coloro che dall’anagrafe comunale
risultano essere iscritti nello stesso stato famiglia.

Art. 6.

Modalita' di corresponsione dei benefici economici

1. Il Ministero della salute procede alla correspon-
sione, ai soggetti interessati, degli importi corrispon-
denti ai benefici di cui alla legge 29 ottobre 2005,
n. 229, previo riscontro d’ufficio circa l’effettiva titola-
rita' dell’indennizzo base, dopo aver acquisito la docu-

mentazione di cui all’art. 3, comma 1, e previa trasmis-
sione all’Ufficio competente indicato nell’art. 2,
comma 1, da parte degli stessi soggetti, dei propri dati
anagrafici, fiscali e bancari.

2. In fase di prima applicazione viene attribuita prio-
rita' alle domande presentate entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto ed alle domande gia' presentate e perfezionate
con l’integrazione della documentazione mancante
entro la scadenza medesima.

3. L’ammontare dell’indennizzo aggiuntivo e' corri-
sposto nella misura degli importi indicati nel prospetto
allegato al presente decreto, cos|' come determinati, ai
sensi dell’art. 1, comma 1 e art. 2, comma 1 della legge
29 ottobre 2005, n. 229, dalla Commissione di cui al
decreto del Ministro della salute del 19 gennaio 2006.

4. L’indennizzo aggiuntivo viene corrisposto mensil-
mente e posticipatamente ed e' interamente rivalutato
ogni anno in base al tasso di inflazione programmata.

5. L’ammontare dell’assegno una tantum aggiuntivo
viene corrisposto sulla base della definizione degli
importi da parte della Commissione di cui al decreto
del Ministro della salute del 19 gennaio 2006.

6. Le modalita' di corresponsione degli importi
dovuti, per effetto dei benefici di cui alla legge 29 otto-
bre 2005, n. 229, sono quelle adottate per la liquida-
zione dei benefici di cui alla legge 25 febbraio 1992,
n. 210, e quelle contenute nella circolare del Ministero
della sanita' del 3 maggio 1994 (ßLiquidazione degli
indennizzi previsti dalla legge n. 210 del 1992ý).

7. In caso di decesso di un beneficiario delle provvi-
denze previste dalla legge 29 ottobre 2005, n. 229, il
Ministero della salute provvede alla liquidazione in
favore degli eredi dei ratei rimasti insoluti. A tal fine
deve essere presentata dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorieta' da cui risultino gli aventi diritto o,
qualora esistente, copia del testamento, oltre ai dati
anagrafici, fiscali e bancari.

8. In caso di opzione per l’indennizzo aggiuntivo da
parte dell’avente diritto ai sensi dell’art. 1, comma 3
della legge 29 ottobre 2005, n. 229, lo stesso e' corrispo-
sto per tutto il periodo per cui e' corrisposto l’inden-
nizzo base alternativo all’assegno una tantum previsto
dall’art. 2, comma 3, della legge 25 febbraio 1992,
n. 210.

Il presente decreto verra' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale.

Roma, 6 ottobre 2006

Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 19 ottobre 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e
dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 78
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EDECRETO 27 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßForum Goldý, registrato al n. 12285.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1990), concer-
nente ßAspetti applicativi delle norme vigenti in mate-
ria di registrazione dei presidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE
in materia d’immissione in commercio di prodotti fito-
sanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) con-
cernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, relativo al regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive n. 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 19 luglio 2004
dall’impresa BASF Italia S.p.a. con sede legale in via
Marconato, 8 - Cesano Maderno (Milano) diretta ad
ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario
denominato ßForum Dtiý ora ridenominato ßForum
Goldý;

Accertato che la classificazione proposta dall’Im-
presa e' conforme al decreto legislativo 14 marzo
2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive
1999/45/CE e 2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 20 luglio
2006 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione
provvisoria al tempo determinato in cinque anni a
decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo

l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie
che saranno stabilite al termine della revisione comuni-
taria per le sostanze attive: Dimetomorf - Ditianon;

Vista la nota dell’Ufficio in data 6 settembre 2006
con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’im-
pegno a presentare l’ulteriore documentazione ritenuta
necessaria dalla Commissione consultiva senza pregiu-
dizio per l’iter di registrazione;

Vista la nota in data 26 settembre 2006 dalla quale
risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il pro-
dotto fitosanitario medesimo negli stabilimenti dell’im-
prese:

STI Solfotecnica Italiana S.p.a. - Cotignola
(Ravenna);

BASF Aktiengesellshaft - D-67056 Ludwigshafen
Germania;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di cinque anni fermo restando l’esito delle valu-
tazioni connesse agli ulteriori dati richiesti senza pre-
giudizio per l’iter di registrazione, l’impresa BASF Ita-
lia S.p.a. con sede legale in via Marconato, 8 - Cesano
Maderno (Milano) e' autorizzata a porre in commercio
il prodotto fitosanitario Nocivo - Pericoloso per l’am-
biente denominato FORUM GOLD con la composi-
zione e alle condizioni indicate nelle etichette allegate
al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: kg 1-4-5-10.

Il prodotto in questione e' preparato nello stabili-
mento dell’impresa: STI Solfotecnica Italiana S.p.a. -
Cotignola (Ravenna), autorizzato con decreto del
19 giugno 1982 e 22 dicembre 1997; nonche¤ importato
in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento
dell’impresa: BASF Aktiengesellshaft - D-67056 Lud-
wigshafen Germania.

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12285.

EØ approvata, quale parte integrante del presente
decreto, l’etichetta allegata con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EMINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

DECRETO 27 settembre 2006.

Criteri e modalita' per la verifica dell’interesse culturale dei beni mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti
pubblici territoriali, nonche¤ ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, che presentano
interesse artistico, storico, archeologico ed etnoantropologico.

IL DIRETTORE GENERALE
per il patrimonio storico artistico

ed etnoantropologico

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante ßIstituzione del Ministero per i beni e le attivita'
culturaliý, come modificato dal decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, recante il ßCodice dei beni cul-
turali e del paesaggio ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137ý, di seguito denominato Codice;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 173, recante ßRegolamento di organiz-
zazione del Ministero per i beni e le attivita' culturaliý di seguito indicato come ßMinisteroý;

Visto l’art. 12, comma 2, del Codice ove si dispone che per le cose mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli
altri enti pubblici territoriali, nonche¤ ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di
lucro, il Ministero stabilisce gli indirizzi di carattere generale al fine di garantire uniformita' di valutazione nel verificare
la sussistenza dell’interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico;

Considerato che per poter procedere alla verifica dell’interesse culturale prevista dall’art. 12, commi 1 e 2,
del Codice, si rende necessario fissare i criteri, le modalita' e le procedure per la predisposizione e la presenta-
zione delle richieste di verifica da parte degli soggetti ivi richiamati;

Decreta:

Art. 1.

1. Il Ministero verifica la sussistenza dell’interesse culturale delle cose mobili appartenenti alle regioni, agli
altri enti pubblici territoriali, nonche¤ ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza
fini di lucro di cui all’art. 10, comma 1 del Codice che siano opera di autore non piu' vivente e la cui esecuzione
risalga ad oltre cinquanta anni; tale verifica e' effettuata ai sensi dell’art. 12 del Codice, d’ufficio o su richiesta
formulata dai soggetti cui le cose appartengono.

Art. 2.

1. Le Direzioni regionali per i beni culturali e paesaggistici definiscono, tramite appositi accordi con i soggetti
indicati al comma 1, le modalita' di utilizzo del modello informatico disponibile sul sito web del Ministero, il cui
tracciato e' indicato nell’allegato A del presente provvedimento, nonche¤ i tempi di trasmissione delle richieste e la
loro consistenza. Copia degli accordi viene trasmessa alla Direzione generale e alle Soprintendenze competenti.

Art. 3.

1. Al fine di consentire la verifica dell’interesse culturale, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali, nonche¤
ogni altro ente ed istituto pubblico e le persone giuridiche private senza fini di lucro indicano le cose da sottoporre
a verifica, corredandole dei relativi dati descrittivi, secondo le modalita' stabilite nel presente decreto.

Art. 4.

1. I soggetti indicati all’art. 3 forniscono i dati relativi alle cose, secondo il tracciato dell’allegato A, inoltran-
doli, unitamente alla richiesta di verifica, alla Direzione regionale competente per territorio in duplice copia,
secondo le modalita' che prevedono l’avviso di ricevimento.

2. Il procedimento di verifica si intende avviato alla ricezione, da parte della Direzione regionale competente
per territorio, della documentazione cartacea in duplice copia.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 settembre 2006

Il direttore generale:De Santis
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 16 agosto 2006.

Determinazione della nuova misura mensile dell’assegno di
incollocabilita' , con decorrenza 1� luglio 2006.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto l’art. 20, comma 6, della legge 28 febbraio 1986,
n. 41, che dispone, fra l’altro, la rivalutazione dell’asse-
gno di incollocabilita' di cui all’art. 180 del testo unico
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124, con cadenza annuale;

Vista la delibera n. 251 adottata dal Consiglio di
amministrazione dell’INAIL in data 15 giugno 2006,
che ha proposto il nuovo importo dell’assegno di cui si
tratta con decorrenza 1� luglio 2006 sulla base della
variazione dell’indice dei prezzi al consumo intervenuta
fra il 2004 e il 2005, registrata dall’ISTAT e risultata
pari a 1,7 per cento;

Considerato che la delibera suddetta ha tenuto conto,
come per lo scorso anno, delle indicazioni contenute
nella circolare n. 66 del 10 luglio 2001, emanata dalla

Direzione generale per le politiche per l’orientamento e
la formazione, per quanto riguarda la sussistenza del-
l’assegno di cui si tratta, le modalita' di erogazione dello
stesso nonche¤ i soggetti beneficiari, anche in presenza
dell’evoluzione normativa concernente l’incollocabilita' ;

Ritenuto di determinare il nuovo importo dell’asse-
gno di incollocabilita' ;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2005;

Decreta:

Con decorrenza 1� luglio 2006, l’importo mensile del-
l’assegno di cui in premessa e' determinato nella misura
di euro 218,29.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 agosto 2006

Il Ministro: Damiano

Registrato alla Corte dei conti il 12 ottobre 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 63

06A10025
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 26 ottobre 2006.

Proroga dell’autorizzazione, rilasciata all’organismo deno-
minato ßIstituto Parma Qualita' - Istituto consortile per il con-
trollo e la certificazione di conformita' di prodotti alimentari a
denominazione, indicazione e designazione protettaý, ad effet-
tuare i controlli sulla denominazione di origine protetta ßCula-
tello di Zibelloý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto l’art. 10 del predetto regolamento (CE) n. 510/
2006, concernente i controlli;

Visto il regolamento (CE) n. 1263/96 del 1� luglio
1996 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla
registrazione della denominazione di origine protetta
Culatello di Zibello;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visti i decreti 2 aprile 2002, 10 luglio 2002,
19 novembre 2002, 11 marzo 2003, 19 giugno 2003,
28 ottobre 2003, 4 marzo 2004, 1� luglio 2004, 19 otto-
bre 2004, 15 febbraio 2005, 21 giugno 2005, 20 ottobre
2005, 7 febbraio 2006 e 21 giugno 2006, con i quali la
validita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’orga-
nismo di controllo denominato Istituto Parma Qualita'
- Istituto consortile per il controllo e la certificazione
di conformita' di prodotti alimentari a denominazione,
indicazione e designazione protetta con decreto
23 aprile 1999 e' stata prorogata fino al 9 novembre 2006;

Considerato che il Consorzio del Culatello di Zibello,
con nota dell’11 marzo 2002 ha comunicato di confer-

mare l’Istituto Parma Qualita' - Istituto consortile per
il controllo e la certificazione di conformita' di prodotti
alimentari a denominazione, indicazione e designa-
zione protetta quale organismo di controllo e di certifi-
cazione ai sensi del citato art. 10 del regolamento (CE)
n. 510/2006;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta Culatello di Zibello anche nella fase
intercorrente tra la scadenza della predetta autorizza-
zione e il rinnovo della stessa, al fine di consentire
all’organismo di controllo Istituto Parma Qualita' - Isti-
tuto consortile per il controllo e la certificazione di con-
formita' di prodotti alimentari a denominazione, indica-
zione e designazione protetta la predisposizione del
piano di controllo;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
decreto 23 aprile 1999, fino all’emanazione del decreto
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo Istituto
Parma Qualita' - Istituto consortile per il controllo e la
certificazione di conformita' di prodotti alimentari a
denominazione, indicazione e designazione protetta;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo Istituto
Parma Qualita' - Istituto consortile per il controllo e la
certificazione di conformita' di prodotti alimentari a
denominazione, indicazione e designazione protetta,
con sede in Langhirano (Parma), via Roma 82/b-82/c,
con decreto 23 aprile 1999, ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta Culatello di Zibello
registrata con il regolamento (CE) n. 1263/96 del
1� luglio 1996, gia' prorogata con decreti 2 aprile 2002,
10 luglio 2002, 19 novembre 2002, 11 marzo 2003,
19 giugno 2003, 28 ottobre 2003, 4 marzo 2004,
1� luglio 2004, 19 ottobre 2004, 15 febbraio 2005,
21 giugno 2005, 20 ottobre 2005, 7 febbraio 2006 e
21 giugno 2006, e' ulteriormente prorogata fino all’ema-
nazione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione
all’organismo stesso.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 23 aprile 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 26 ottobre 2006

Il direttore generale: La Torre

06A10008
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EDECRETO 26 ottobre 2006.

Proroga dell’autorizzazione, rilasciata all’organismo deno-
minato ßIstituto Parma Qualita' - Istituto consortile per il con-
trollo e la certificazione di conformita' di prodotti alimentari a
denominazione, indicazione e designazione protettaý, ad effet-
tuare i controlli sulla denominazione di origine protetta ßPro-
sciutto di Modenaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/
1996 e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto l’art. 10 del predetto regolamento (CE) n. 510/
2006, concernente i controlli;

Visto il regolamento (CE) n. 1107/96 del 12 giugno
1996 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla
registrazione della denominazione di origine protetta
ßProsciutto di Modenaý;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visti i decreti 25 marzo 2005, 30 giugno 2005,
20 ottobre 2005, 7 febbraio 2006 e 21 giugno 2006, con
i quali la validita' dell’autorizzazione triennale rilasciata
all’organismo di controllo denominato Istituto Parma
Qualita' - Istituto consortile per il controllo e la certifi-
cazione di conformita' di prodotti alimentari a denomi-
nazione, indicazione e designazione protetta con
decreto 19 aprile 2002 e' stata prorogata fino al
9 novembre 2006;

Considerato che il Consorzio del Prosciutto di
Modena, con nota del 9 novembre 2004 ha comunicato
di confermare l’Istituto Parma Qualita' - Istituto con-
sortile per il controllo e la certificazione di conformita'
di prodotti alimentari a denominazione, indicazione e
designazione protetta quale organismo di controllo e
di certificazione ai sensi del citato art. 10 del regola-
mento (CE) n. 510/2006;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta Prosciutto di Modena anche nella fase
intercorrente tra la scadenza della predetta autorizza-

zione e il rinnovo della stessa al fine di consentire all’or-
ganismo di controllo Istituto Parma Qualita' - Istituto
consortile per il controllo e la certificazione di confor-
mita' di prodotti alimentari a denominazione, indica-
zione e designazione protetta la predisposizione del
piano di controllo;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
decreto 19 aprile 2002, fino all’emanazione del decreto
di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo Istituto
Parma Qualita' - Istituto consortile per il controllo e la
certificazione di conformita' di prodotti alimentari a
denominazione, indicazione e designazione protetta;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo Istituto
Parma Qualita' - Istituto consortile per il controllo e la
certificazione di conformita' di prodotti alimentari a
denominazione, indicazione e designazione protetta,
con sede in Langhirano (Parma), via Roma 82/b-82/c,
con decreto 19 aprile 2002, ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta Prosciutto di
Modena registrata con il regolamento (CE) n. 1107/96
del 12 giugno 1996, gia' prorogata con decreti 25 marzo
2005, 30 giugno 2005, 20 ottobre 2005, 7 febbraio 2006
e 21 giugno 2006, e' ulteriormente prorogata fino all’e-
manazione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione
all’organismo stesso.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 19 aprile 2002.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 26 ottobre 2006

Il direttore generale: La Torre

06A10009

DECRETO 26 ottobre 2006.

Proroga dell’autorizzazione, rilasciata all’autorita' pubblica
designata ßCamera di commercio, industria, artigianato ed
agricoltura di Bariý, ad effettuare i controlli sulla denomina-
zione di origine protetta ßTerra di Bariý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);
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EVisto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto il predetto regolamento (CEE) n. 510/2006 e in
particolare l’art. 10, concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE)
n. 1263/96 del 1� luglio 1996, con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione, fra le altre,
della denominazione di origine protetta Terra di Bari
riferita all’olio extravergine di oliva;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visto il decreto 28 luglio 2003, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 203 del
2 settembre 2006, con il quale l’Autorita' pubblica desi-
gnata Camera di commercio, industria, artigianato ed
agricoltura di Bari, con sede in corso Cavour n. 2 -
Bari, e' stata autorizzata ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta Terra di Bari;

Visti il decreto 12 luglio 2006 con il quale la validita'
dell’autorizzazione triennale rilasciata alla Camera di
commercio, industria, artigianato ed agricoltura di
Bari, con decreto 28 luglio 2003 e' stata prorogata fino
al 24 novembre 2006;

Considerato che la regione Puglia con nota del
7 aprile 2006 ha comunicato di confermare la Camera
di commercio, industria, artigianato ed agricoltura di
Bari quale autorita' pubblica designata al controllo e
alla certificazione ai sensi del citato art. 10 del regola-
mento (CE) n. 510/2006;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta Terra di Bari anche nella fase intercor-
rente tra la scadenza della predetta autorizzazione e la
proroga della stessa, al fine di consentire all’autorita'
pubblica designata Camera di commercio, industria,
artigianato ed agricoltura di Bari la predisposizione
del piano di controllo;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
decreto 28 luglio 2003, fino all’emanazione del decreto
di rinnovo dell’autorizzazione all’autorita' pubblica
designata Camera di commercio, industria, artigianato
ed agricoltura di Bari;

Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’autorita' pubblica desi-
gnata Camera di commercio, industria, artigianato ed
agricoltura di Bari, con sede in corso Cavour n. 2 -
Bari, con decreto 28 luglio 2003, ad effettuare i con-
trolli sulla denominazione di origine protetta Terra di
Bari, registrata con il regolamento della Commissione

(CE) n. 1263/96 del 1� luglio 1996, e' ulteriormente pro-
rogata fino all’emanazione del decreto di rinnovo del-
l’autorizzazione alla Camera di commercio, industria,
artigianato ed agricoltura di Bari.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto 28 luglio 2003.

Roma, 26 ottobre 2006

Il direttore generale: La Torre

06A10010

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 9 ottobre 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßSocieta' cooperativa di produzione e lavoro Roma ’90ý,
in Roma.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Visto il decreto ministeriale 5 febbraio 2004 con il
quale la societa' cooperativa ßSocieta' cooperativa di
produzione e lavoro Roma ‘90ý, con sede in Roma, e'
stata posta in liquidazione coatta amministrativa e il
dott. Massimo Olivieri ne e' stato nominato commissa-
rio liquidatore;

Vista la nota pervenuta in data 9 maggio 2006 con la
quale il nominato commissario ha rassegnato le dimis-
sioni dall’incarico;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione
del commissario dimissionario;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

L’avv. Gianpaolo Antonio Lacopo, nato a Roma il
21 dicembre 1969, ivi domiciliato in via di Villa Pepoli,
n. 4, e' nominato commissario liquidatore della societa'
indicata in premessa, in sostituzione del dott. Massimo
Olivieri, dimissionario.
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EArt. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09767

DECRETO 9 ottobre 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßNuova Accademia Britannica - Societa' cooperativa a
responsabilita' limitataý, in Roma.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Visto il decreto ministeriale 22 giugno 2006 con il
quale la societa' cooperativa ßNuova Accademia Bri-
tannica - Societa' cooperativa a responsabilita' limi-
tataý, con sede in Roma, e' stata posta in liquidazione
coatta amministrativa e il dott. Jacopo Andrea Palom-
bini ne e' stato nominato commissario liquidatore;

Vista la nota pervenuta in data 18 agosto 2006 con la
quale il nominato commissario ha comunicato di rinun-
ciare all’incarico;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione
del commissario dimissionario;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

L’avv. Gianpaolo Antonio Lacopo, nato a Roma il
21 dicembre 1969, ivi domiciliato in via di Villa Pepoli,
n. 4, e' nominato commissario liquidatore della societa'
indicata in premessa, in sostituzione del dott. Jacopo
Andrea Palombini, rinunciatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09768

DECRETO 9 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa ßLa
Salvezza - Societa' cooperativa sociale a r.l. - Soc. coop. a
r.l.ý, in Catanzaro, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Vista la sentenza del Tribunale di Catanzaro in data
1� marzo 2006 con la quale e' stato dichiarato lo stato
di insolvenza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e ritenuta la necessita' di disporre la liquidazione
coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto
16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßLa Salvezza - Societa' cooperativa
sociale a r.l. - Soc. coop. a r.l.ý, con sede in Catanzaro
(codice fiscale n. 02306820792), e' posta in liquidazione
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 195 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e il dott. Gerardo
Ciconte, nato a San Giovanni in Fiore (Cosenza)
l’8 maggio 1956 ed ivi residente in via Gramsci n. 14, e'
nominato commissario liquidatore.
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EArt. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinanzi
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09963

DECRETO 9 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa ßCen-
tro Sud - Societa' cooperativa a responsabilita' limitata - soc.
coop. a r.l.ý, in liquidazione, in Bari, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Vista la relazione del liquidatore in data 16 agosto
2005 dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della
societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile, e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßCentro Sud - Societa' cooperativa a
responsabilita' limitata - soc. coop. a r.l.ý, in liquida-
zione, con sede in Bari (codice fiscale n. 04781680725),
e' posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e la dott.ssa
Anna Cosima Marra, nata a Galatone (Lecce) il 27 set-
tembre 1959, con studio in Galatone (Lecce), via Chiesa
n. 3, ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinanzi
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09964

DECRETO 9 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa ßClick
- Arredi & Divani soc. coop. a r.l., in sigla Click s.c.r.l. - Soc.
coop. a r.l.ý, in Bari, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
20 aprile 2005 e del successivo accertamento in data
4 agosto 2005 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza
della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßClick - Arredi & Divani soc. coop. a
r.l., in sigla Click s.c.r.l. - Soc. coop. a r.l.ý, con sede in
Bari (codice fiscale n. 05922920722), e' posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-ter-
decies del codice civile e la dott.ssa Anna Cosima
Marra, nata a Galatone (Lecce) il 27 settembre 1959,
con studio in Galatone (Lecce), via Chiesa n. 3, ne e'
nominata commissario liquidatore.
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EArt. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinanzi
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09965

DECRETO 9 ottobre 2006.

Annullamento del decreto 3 febbraio 2006, relativo alla liqui-
dazione coatta amministrativa della societa' cooperativa
ßSocieta' commercializzazione carni - Soc. coop. a r.l.ý, piu'
brevemente ßSo.Co.Carni Umbraý, in liquidazione, in Perugia.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Visto il decreto ministeriale n. 54/2006 in data 3 feb-
braio 2006 con il quale la Societa' commercializzazione
carni - Soc. coop. a r.l., piu' brevemente So.Co.Carni
Umbra, in liquidazione, con sede in Perugia e' stata
posta in liquidazione coatta amministrativa e l’avv.
Tiziana Polverari ne e' stata nominata commissario
liquidatore;

Vista la sentenza n. 131/2005 in data 2 dicembre
2005, con la quale il tribunale di Perugia ha dichiarato
il fallimento della nominata societa' ;

Visto l’art. 196 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e ritenuto di annullare il citato provvedimento
di liquidazione coatta amministrativa;

Decreta:

Il decreto ministeriale n. 54/2006 in data 3 febbraio
2006, con il quale e' stata disposta la liquidazione coatta
amministrativa della societa' cooperativa indicata in
premessa, e' annullato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 9 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A10019

DECRETO 9 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßIl Roseto - Societa' cooperativa a r.l.ý, in Firenze.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio n. 181, di istituzione
del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
9 gennaio 2006 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza
della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto 1’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßIl Roseto - Societa' cooperativa a r.l.ý,
con sede in Firenze (codice fiscale n. 04780640480) e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e il dott. Giu-
seppe Versace, nato a Roma il 24 febbraio 1970, con
studio in Bologna, via Arienti n. 33, ne e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato al com-
petente tribunale amministrativo, ovvero in via straor-
dinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica qua-
lora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A10020
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EDECRETO 9 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßEuropean Gi.Esse - Soc. coop. a r.l.ý, in liquidazione,
in Genova.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 24 febbraio 2006 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

La cooperativa ßEuropean Gi.Esse - Soc. coop.
a r.l.ý, in liquidazione, con sede in Genova (codice
fiscale 01844170066) e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del
codice civile e il rag. Marco Pulcini, nato a Genova
l’8 marzo 1957, domiciliato in Genova, via del Campo
n. 15/9, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 9 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A10021

DECRETO 16 ottobre 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßNew Family societa'
cooperativa a r.l.ý, in Treviglio, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale Direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßNew Family societa' coope-
rativa a r.l.ý, con sede in Treviglio (Bergamo), costituita
in data 28 settembre 2000 con atto a rogito del notaio
dott. Fabrizio Pavoni, REA n. 325399, e' sciolta d’uffi-
cio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile
e il dott. De Stefano Francesco, nato a Palermo l’8 ago-
sto 1958, residente a Limbiate (Milano), via Fleming
n. 6/b, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 16 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09966
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EDECRETO 16 ottobre 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßLa Maison s.c.r.l.ý,
in Medolago, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale Direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßLa Maison s.c.r.l.ý, con sede
in Medolago (Bergamo), costituita in data 5 giugno
1996 con atto a rogito del notaio dott. Raffaelli Anto-
nia di Bergamo, REA n. 292240, e' sciolta d’ufficio ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il
dott. De Stefano Francesco, nato a Palermo l’8 agosto
1958, residente a Limbiate (Milano), via Fleming n. 6/
b, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale Amministra-
tivo Regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 16 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09967

DECRETO 16 ottobre 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCooperativa Aurora
- Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in Milano, e
nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale Direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßCooperativa Aurora -
Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede
in Milano, costituita in data 21 luglio 2000, REA
n. 1625513, e' sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-sep-
tiesdecies del codice civile e il dott. Roberto Colella,
nato a Lecce il 24 maggio 1961, residente a Lecco, via
Palestro n. 2, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale Amministra-
tivo Regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 16 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09968
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EDECRETO 16 ottobre 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßUnica - Cooperativa
socialeý, in Milano, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale Direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßUnica - Cooperativa socialeý,
con sede in Milano, costituita in data 19 gennaio 1988,
REA n. 1513552, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott.
Roberto Colella, nato a Lecce il 24 maggio 1961, resi-
dente a Lecco, via Palestro n. 2, ne e' nominato commis-
sario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale Amministra-
tivo Regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 16 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09969

DECRETO 16 ottobre 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßWork Italia -
Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in Triuggio, e
nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale Direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßWork Italia - Societa' coope-
rativa a responsabilita' limitataý, con sede in Triuggio
(Milano), costituita in data 1� marzo 2001, con atto a
rogito del notaio dott. Guido Malusa di Carate Brianza
(Milano), REA n. 1646676, e' sciolta d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. De
Stefano Francesco, nato a Palermo l’8 agosto 1958, resi-
dente a Limbiate (Milano), via Fleming n. 6/b, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale Amministra-
tivo Regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 16 ottobre 2006

Il Ministro: Bersani

06A09970
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EMINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 30 ottobre 2006.

Autorizzazione, all’Istituto ßAssociazione per la ricerca in
psicoterapia cognitivo-interpersonale - (A.R.P.C.I.)ý, a trasfe-
rire il corso di specializzazione in psicoterapia della sede prin-
cipale di Milano, ai sensi del regolamento adottato con decreto
11 dicembre 1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ottobre
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario ha individuato gli stan-
dard minimi di cui devono disporre gli istituti richie-
denti in relazione al personale docente, nonche¤ alle
strutture ed attrezzature e le successive integrazioni
contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006, con il quale e'
stata costituita la commissione tecnico-consultiva ai
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento;

Visto il decreto in data 17 marzo 2003, con il quale
l’istituto ßAssociazione per la ricerca in psicoterapia
cognitivo-interpersonale - (A.R.P.C.I.)ý e' stato abili-

tato ad istituire e ad attivare nella sede principale di
Roma un corso di specializzazione in psicoterapia, per
i fini di cui all’art. 4 del richiamato decreto ministeriale
n. 509 del 1998;

Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale
di Roma da via Livorno, 50 a via al Quarto Miglio, 117
presso l’Istituto delle Terziarie Francescane Alcanta-
rine;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
26 luglio 2006, trasmessa con nota prot. n. 516 del
28 luglio 2006;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
commissione tecnico-consultiva nella seduta del 6 otto-
bre 2006;

Decreta:

Art. 1.

L’istituto ßAssociazione per la ricerca in psicoterapia
cognitivo-interpersonale - (A.R.P.C.I.)ý, abilitato con
decreto in data 17 marzo 2003 ad istituire e ad attivare
nella sede principale di Roma un corso di specializza-
zione in psicoterapia ai sensi del regolamento adottato
con decreto ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, e'
autorizzato a trasferire la sede da via Livorno, 50 a via
al Quarto Miglio, 117 presso l’Istituto delle Terziarie
Francescane Alcantarine.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 ottobre 2006

Il direttore generale:Masia

06A09865

DECRETO 30 ottobre 2006.

Autorizzazione, all’Istituto ßScuola di psicoterapia psicoa-
nalitica fenomenologicaý, a trasferire il corso di specializza-
zione in psicoterapia della sede principale di Padova, ai sensi
del regolamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;
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EVisto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ottobre
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario ha individuato gli stan-
dard minimi di cui devono disporre gli istituti richie-
denti in relazione al personale docente, nonche¤ alle
strutture ed attrezzature e le successive integrazioni
contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006, con il quale e'
stata costituita la commissione tecnico-consultiva ai
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento;

Visto il decreto in data 16 giugno 2003, con il quale
l’istituto ßScuola di psicoterapia psicoanalitica fenome-
nologicaý e' stato abilitato ad istituire e ad attivare nella
sede principale di Padova un corso di specializzazione
in psicoterapia, per i fini di cui all’art. 4 del richiamato
decreto ministeriale n. 509 del 1998;

Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale
di Padova da via San Martino e Solferino, 18 a via
Magarotto, 16;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
26 luglio 2006, trasmessa con nota prot. n. 516 del
28 luglio 2006;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
commissione tecnico-consultiva nella seduta del 6 otto-
bre 2006;

Decreta:
Art. 1.

L’istituto ßScuola di psicoterapia psicoanalitica feno-
menologicaý, abilitato con decreto in data 16 giugno
2003 ad istituire e ad attivare nella sede principale di

Padova un corso di specializzazione in psicoterapia ai
sensi del regolamento adottato con decreto ministeriale
11 dicembre 1998, n. 509, e' autorizzato a trasferire la
sede da via San Martino e Solferino, 18 a via Maga-
rotto, 16.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 ottobre 2006

Il direttore generale:Masia

06A09866

DECRETO 30 ottobre 2006.

Autorizzazione, all’ßIstituto per la clinica dei legami sociali
- I.C.L.E.S.ý, a trasferire il corso di specializzazione in psico-
terapia della sede periferica da Tolentino a Macerata, ai sensi
del regolamento adottato con decreto 11 dicembre 1998,
n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ottobre
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario ha individuato gli stan-
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Edard minimi di cui devono disporre gli istituti richie-
denti in relazione al personale docente, nonche¤ alle
strutture ed attrezzature e le successive integrazioni
contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006, con il quale e'
stata costituita la commissione tecnico-consultiva ai
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento;

Visto il decreto in data 27 dicembre 2002, con il
quale l’ßIstituto per la clinica dei legami sociali -
I.C.L.E.S. ý e' stato abilitato ad istituire e ad attivare
nella sede periferica di Tolentino un corso di specializ-
zazione in psicoterapia, per i fini di cui all’art. 4 del
richiamato decreto ministeriale n. 509 del 1998;

Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede
l’autorizzazione al trasferimento della sede periferica
da Tolentino (Macerata), via A. Lucentini, 14 a Mace-
rata, via Santa Lucia presso l’Ospedale Generale -
Palazzina della Scuola per infermieri professionali;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
12 aprile 2006, trasmessa con nota prot. n. 293 del
18 aprile 2006;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
commissione tecnico-consultiva nella seduta del 6 otto-
bre 2006;

Decreta:

Art. 1.

L’ßIstituto per la clinica dei legami sociali - I.C.L.E.S.ý
abilitato con decreto in data 27 dicembre 2002 ad istituire
e ad attivare nella sede periferica di Tolentino (Macerata),
un corso di specializzazione in psicoterapia ai sensi del
regolamento adottato con decreto ministeriale 11 dicem-
bre1998, n. 509, e' autorizzato a trasferire la sede daTolen-
tino (Macerata), via A. Lucentini, 14, a Macerata, via
Santa Lucia presso l’Ospedale Generale - Palazzina della
Scuola per infermieri professionali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 ottobre 2006

Il direttore generale:Masia

06A09867
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DECRETO 30 ottobre 2006.

Soggetti beneficiari di cui all’articolo 14, comma 1, del decreto 8 agosto 2000, che disciplina la concessione di agevolazioni
per assunzione di qualificato personale di ricerca, per specifiche commesse esterne di ricerca e per contratti di ricerca, per borse
di studio per corsi di dottorato di ricerca.

IL DIRIGENTE
della direzione generale per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, istitutivo, tra l’al-
tro, del Ministero dell’universita' e della ricerca (di seguito MUR);

Visto il decreto legislativo n. 297 del 27 luglio 1999, recante: ßRiordino della disciplina e snellimento delle
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita'
dei ricercatoriý;

Visto il decreto del Ministero dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnologica n. 593 dell’8 agosto 2000,
pubblicato nel supplemento ordinario n. 10 alla Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001, recante: ßModalita'
procedurali per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto, in particolare, l’art. 14 del citato decreto che disciplina la concessione di agevolazioni per assunzione di
qualificato personale di ricerca, per specifiche commesse esterne di ricerca e per contratti di ricerca, per borse di
studio per corsi di dottorato di ricerca;

Visto, inoltre, il comma 2 e seguenti del richiamato art. 14 che, nel disciplinare le modalita' di selezione delle
domande, nonche¤ di erogazione dei contributi ammessi, rinvia a tali fini alle disposizioni del decreto interministe-
riale 22 luglio 1998, n. 275;

Visto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, nello stabilire le modalita' di concessione delle agevo-
lazioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verificata la regolarita' delle domande pervenute, formi gli elenchi
delle domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammissibili, secondo l’ordine di priorita' ivi specificato e nei
limiti delle risorse finanziarie all’uopo disponibili;
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EVista la circolare MIUR n. 2474/Ric. del 17 ottobre 2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del
27 ottobre 2005, che specifica le modalita' di valutazione delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui
all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593;

Visto il decreto direttoriale n. 2965/Ric. del 29 novembre 2005 di ripartizione delle risorse del Fondo per le
agevolazioni alla ricerca per l’anno 2005, che, nell’assegnare a favore degli interventi previsti dal citato art. 14,
decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, la somma di e 41.666.552,00, prevede altres|' il mantenimento delle
economie verificatesi sugli stanziamenti assegnati nell’anno precedente;

Visto il decreto dirigenziale n. 2993/Ric. del 30 novembre 2005, con il quale e' stato approvato un primo
elenco di soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593
dell’8 agosto 2000;

Visto il decreto ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicembre 2005, che istituisce uno specifico Gruppo di lavoro
con il compito di assicurare il necessario supporto alle attivita' di competenza del Ministero per l’analisi della
documentazione connessa alle agevolazioni di cui all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2000;

Verificata la documentazione acquisita ai sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto interministeriale n. 275/1998;

Visto il decreto direttoriale n. 718/Ric. del 14 aprile 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del
3 maggio 2006, concernente un primo elenco di soggetti beneficiari alle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 1,
del decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000;

Vista la documentazione integrativa acquisita, per specifiche richieste di agevolazione, da parte dell’Ufficio
competente;

Viste le ulteriori risultanze dell’attivita' istruttoria effettuata dal Gruppo di lavoro e completata nella seduta
del 25 ottobre 2006;

Ritenuta l’opportunita' di procedere, per l’anno 2005, alla formazione di un secondo elenco, comprendente i
soggetti beneficiari del contributo, nonche¤ la misura del contributo stesso;

Visto il decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 e successive modifiche ed integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ approvato il secondo elenco dei soggetti beneficiari delle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 1, del
decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2005, formato secondo le modalita' indicate nello stesso
art. 14, comma 2, e allegato al presente decreto di cui forma parte integrante.

2. Le agevolazioni previste dall’art. 14, comma 1, complessivamente pari a e 6.648.348,26 di cui e 20.000,01
nella forma del contributo nella spesa e e 6.628.348,25 nella forma del credito d’imposta, gravano sulle disponibi-
lita' del Fondo per le agevolazioni alla ricerca di cui alle premesse, sezioni aree depresse.

Art. 2.

1. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; dello stesso e' data comu-
nicazione agli interessati.

2. Fermo restando quanto disposto al successivo comma 3, l’elenco dei soggetti beneficiari delle agevolazioni
nella forma del credito di imposta, completi degli estremi identificativi e dei relativi importi, viene trasmesso al
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle finanze.

3. L’erogazione delle agevolazioni nella forma del contributo nella spesa, nonche¤ l’autorizzazione alla frui-
zione delle agevolazioni nella forma del credito d’imposta, sono subordinate all’acquisizione di aggiornato certifi-
cato camerale completo di vigenza nonche¤ , ove necessario, della certificazione antimafia.

Roma, 30 ottobre 2006

Il dirigente: Cobis
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 10 ottobre 2006.

Aggiornamento delle specifiche tecniche per la trasmissione
dei dati relativi ai versamenti unitari, effettuati in via telema-
tica da parte degli intermediari aderenti alla Convenzione
ßF24 Cumulativo on lineý.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento

Dispone:

1. Aggiornamento delle specifiche tecniche per la tra-
smissione dei dati relativi ai versamenti unitari.

Sono approvate le specifiche tecniche per la trasmis-
sione dei dati relativi ai versamenti unitari effettuati in
via telematica da parte degli intermediari aderenti alla
Convenzione ßF24 Cumulativo on lineý riportate nel-
l’allegato A, che fa parte integrante del presente provve-
dimento.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Motivazioni

Con provvedimento del 16 febbraio 2006, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 56 dell’8 marzo 2006, sono
stati stabiliti il contenuto e le specifiche tecniche da
adottare per la trasmissione in via telematica all’Agen-
zia delle entrate dei dati relativi ai versamenti unitari
effettuati in via telematica utilizzando il modello F24 -
ICI da parte degli intermediari abilitati ai servizi tele-
matici Entratel ed aderenti alla Convenzione ßF24
Cumulativo on lineý, utilizzando strumenti informatici
disponibili sul mercato che abbiano delle specifiche
conformi agli standard necessari per colloquiare con
l’Agenzia.

L’art. 37, comma 49 del decreto-legge n. 223 del
4 luglio 2006, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, ha stabilito che dal 1� ottobre
2006 i soggetti titolari di partita IVA sono tenuti ad uti-
lizzare, anche tramite intermediari, modalita' di paga-
mento telematiche delle imposte, dei contributi e dei
premi di cui all’art. 17, comma 2 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e delle entrate spettanti agli enti e
alle casse previdenziali di cui all’art. 28, comma 1 dello
stesso predetto decreto.

Pertanto in considerazione dell’incremento del
numero di deleghe che transiteranno tramite il canale
degli intermediari abilitati ad Entratel, si e' ritenuto
opportuno aggiornare le specifiche tecniche di trasmis-
sione ampliando il numero di deleghe inviabili con un
unico flusso telematico cumulativo, passando dalle
attuali 99 deleghe alle possibili 999 deleghe inviabili
con un unico flusso cumulativo.

Le presenti specifiche tecniche sono state integrate,
inoltre, tenendo conto della possibilita' di invio telema-
tico anche del Modello F24 Accise.

A tal fine, con il presente provvedimento vengono
stabiliti il contenuto e le specifiche tecniche da adottare
per la trasmissione in via telematica all’Agenzia delle
entrate dei dati relativi ai versamenti unitari effettuati
in via telematica utilizzando il modello F24 - ICI ed il
modello F24 Accise da parte degli intermediari abilitati
ai servizi telematici Entratel ed aderenti alla Conven-
zione ßF24 Cumulativo on lineý.

Riferimenti normativi

a) Ordinamento delle Agenzie:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 8,
comma 1);

b) attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle
entrate:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 68,
comma 1);

statuto dell’Agenzia delle entrate;

c) disposizioni in materia di versamenti unitari:

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni;

decreto del Ministero delle finanze del 31 luglio
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del
12 agosto 1998 e successive modifiche ed integrazioni;

convenzione sulle modalita' di svolgimento da
parte degli intermediari di cui all’art. 3, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998
del servizio di pagamento con modalita' telematiche, in
nome e per conto del contribuente, delle entrate oggetto
del sistema di versamento unificato con compensazione
(Convenzione F24 Cumulativo on line);

decreto-legge n. 223 del 4 luglio 2006, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

Roma, 10 ottobre 2006

Il direttore: Ferrara
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PROVVEDIMENTO 26 ottobre 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Brindisi.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Puglia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. Mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Brindisi.

1.1. EØ accertato il mancato funzionamento dell’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Brindisi
nel giorno 6 ottobre 2006.

Motivazioni.
Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono

dalla circostanza che, a causa di interruzione nell’ero-
gazione di energia elettrica, l’ufficio provinciale ACI di
Brindisi e' rimasto chiuso al pubblico nel giorno 6 otto-
bre 2006, per l’intera durata dell’orario di lavoro.

La circostanza e' stata comunicata dal dirigente tito-
lare del medesimo ufficio con nota prot. UP BR/
0001420/06 del 4 ottobre 2006, e confermata con nota
prot. UP BR/0001454/06 del 10 ottobre 2006.

La chiusura degli sportelli e' stata autorizzata dalla
Procura generale della Repubblica presso la Corte d’ap-
pello di Lecce con nota prot. n. 51382006 Protinfo del
9 ottobre 2006.

Alla luce di quanto sopra esposto, occorre regolare la
fattispecie indicata nel presente atto.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Decreto ministeriale 28 dicembre 2000.

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bari, 26 ottobre 2006

Il direttore regionale: Orsi

06A10041
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EPROVVEDIMENTO 27 ottobre 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dell’uf-
ficio provinciale del pubblico registro automobilistico di Perugia
e dell’ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Umbria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

Art. 1.

Mancato funzionamento

EØ accertato, per la giornata del 3 ottobre 2006, il par-
ziale mancato funzionamento al pubblico, dalle ore 11,
alle ore 14, dell’ufficio provinciale del P.R.A. di Perugia
e dell’ufficio assistenza bollo.

Motivazioni.

L’ufficio sopra individuato non ha operato dalle
ore 11, alle 14, nella giornata del 3 ottobre 2006 per
assemblea del personale, come da comunicazioni del-
l’A.C.I. - ufficio del P.R.A. di Perugia con nota
prot. n. 1243 del 5 ottobre 2006, e della Procura gene-
rale della Repubblica presso la Corte d’appello di Peru-
gia con nota dell’11 ottobre 2006, prot. n. 4160, che ha
attestato l’avvenuta chiusura dell’ufficio provinciale
del pubblico registro automobilistico di Perugia e del-
l’ufficio assistenza bollo.

La situazione di cui sopra richiede di essere regolariz-
zata.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, (art. 66).

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, suc-
cessivamente modificato con le seguenti norme:

legge 25 ottobre 1985, n. 592;

legge 18 febbraio 1999, n. 28;

decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 27 ottobre 2006

Il direttore regionale: Tiezzi

06A10039

PROVVEDIMENTO 27 ottobre 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dell’uf-
ficio provinciale del pubblico registro automobilistico di Peru-
gia e dell’ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Umbria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

Art. 1.

Mancato funzionamento

EØ accertato, per la giornata del 18 ottobre 2006, il
mancato funzionamento al pubblico dell’ufficio provin-
ciale del P.R.A. di Perugia - ufficio assistenza bollo.

Motivazioni.

L’ufficio sopra individuato non ha operato nell’intera
giornata del 18 ottobre 2006 per un corso di aggiorna-
mento professionale del personale, come da comunica-
zioni dell’A.C.I. - ufficio del P.R.A. di Perugia con nota
prot. n. 1278 del 20 ottobre 2006, e della Procura gene-
rale della Repubblica presso la Corte d’appello di Peru-
gia con nota del 24 ottobre 2006, prot. n. 4370, che ha
attestato l’avvenuta chiusura dell’ufficio provinciale
del pubblico registro automobilistico di Perugia - uffi-
cio assistenza bollo.

La situazione di cui sopra richiede di essere regolariz-
zata.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, (art. 66).

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, suc-
cessivamente modificato con le seguenti norme:

legge 25 ottobre 1985, n. 592;

legge 18 febbraio 1999, n. 28;

decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia, 27 ottobre 2006

Il direttore regionale: Tiezzi

06A10040
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EAGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 26 ottobre 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Napoli.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Campania

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390

del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante per il contri-
buente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella
direzione compartimentale la struttura competente ad
adottare i decreti di mancato o irregolare funziona-
mento degli uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003, prot. n. 17500/2003, con la quale l’Agenzia
del territorio dispone l’attivazione, a far data dal
1� marzo 2003, delle direzioni regionali e la contestuale
cessazione delle direzioni compartimentali;

Vista la nota prot. n. 25683 del 10 ottobre 2006 del-
l’Ufficio provinciale di Napoli, con la quale e' stata
comunicata la causa ed il periodo dell’irregolare fun-
zionamento del settore dei servizi all’utenza delle circo-
scrizioni di pubblicita' immobiliare di Napoli 1 e 2, sede
di via S. Arcangelo a Baiano n. 8, nel giorno 5 ottobre
2006 dalle ore 9,05 alle ore 12, dell’ufficio medesimo;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’ufficio
in oggetto e' da attribuirsi ad una telefonata anonima
che avvertiva che sarebbe esplosa una bomba deposi-
tata nell’edificio di via S. Arcangelo a Baiano n. 8 -
Napoli, con conseguente evacuazione dello stabile;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Sentito il Garante del contribuente che, con nota
n. 819 del 25 ottobre 2006, ha espresso parere favore-
vole in merito;

Decreta:

EØ accertato l’irregolare funzionamento del settore dei
servizi all’utenza dell’Ufficio provinciale di Napoli,
con sospensione dei servizi delle circoscrizioni di pub-
blicita' immobiliare di Napoli 1 e 2, sede di via S. Arcan-
gelo a Baiano n. 8 - Napoli, nel giorno 5 ottobre 2006
dalle ore 9,05 alle ore 12.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 26 ottobre 2006

Il direttore regionale: Libutti

06A10050

UNIVERSITAØ ßG. D’ANNUNZIOý
CHIETI-PESCARA

DECRETO RETTORALE 25 ottobre 2006.

Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE

Vista la legge n. 590 del 14 agosto 1982 ed in partico-
lare l’art. 5 che ha istituito tra l’altro questa Universita'
statale;

Vista la legge n. 168 del 9 maggio 1989 ed, in partico-
lare, l’art. 6;

Visto il proprio decreto n. 350 del 21 febbraio 1996
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 19 marzo
1996 con il quale e' stato emanato lo statuto dell’Ateneo;

Visti i propri decreti n. 455 del 2 aprile 1998 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 20 aprile 1998,
n. 527 del 12 maggio 2000 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2000, n. 1136 del 28 set-
tembre 2001 pubblicato nel supplemento ordinario
n. 242 alla Gazzetta Ufficiale n. 251 del 27 ottobre
2001, n. 810 del 24 giugno 2002 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 162 del 15 luglio 2003, n. 1038 in data
4 ottobre 2005 pubblicato nel supplemento ordinario
n. 244 del 19 ottobre 2005, e n. 1147 in data 27 ottobre
2005 pubblicato nel supplemento ordinario n. 261 del
9 novembre 2005 con i quali sono state apportate modi-
ficazioni ed integrazioni al suddetto statuto;

Visto in particolare l’art. 73 dello statuto predetto;
Viste le deliberazioni assunte dal consiglio di ammi-

nistrazione e dal senato accademico nelle rispettive
sedute del 26 aprile 2006 e 19 giugno 2006, relative
all’espunsione dell’art. 83 dello statuto dell’Ateneo;

Vista la nota prot. n. 6939 del 27 giugno 2006 con la
quale e' stata inviata al Ministero dell’universita' e della
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Ericerca la suddetta proposta di modifica statutaria, per
le procedure di controllo di cui all’art. 6 della legge
n. 168/1989;

Vista la nota MiUR prot. n. 3400 in data 18 settem-
bre 2006 con la quale il suddetto Ministero ha comuni-
cato di non avere osservazioni da formulare in merito
alla suindicata modifica;

Decreta:

Lo statuto dell’Ateneo, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 66 del 19 marzo 1996 e successivamente

modificato con i provvedimenti indicati in premesse, e'
ulteriormente modificato nel senso che l’art. 83 viene
espunto dallo statuto medesimo.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Chieti, 25 ottobre 2006

Il rettore: Cuccurullo

06A10038

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
dell’Addolorata, in Bacoli

Con decreto del Ministro dell’interno in data 22 settembre 2006,
viene estinta la Confraternita dell’Addolorata, con sede in Bacoli
(Napoli).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

06A10013

Riconoscimento civile dell’estinzione del Monastero
delle Orsoline, in Calvi dell’Umbria

Con decreto del Ministro dell’interno in data 29 settembre 2006,
viene estinto il Monastero delle Orsoline, con sede in Calvi dell’Um-
bria (Terni).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla
Diocesi di Terni-Narni-Amelia, con sede in Terni.

06A10014

Riconoscimento civile dell’estinzione del Monastero
di Sant’Orsola, in Gavardo

Con decreto del Ministro dell’interno in data 29 settembre 2006,
viene estinto il Monastero di Sant’Orsola, con sede in Gavardo
(Brescia).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla
Parrocchia di Gavardo, con sede in Gavardo (Brescia).

06A10015

Riconoscimento civile dell’estinzione della Parrocchia
S. Sigismondo Re e Martire, in Cremona

Con decreto del Ministro dell’interno in data 29 settembre 2006,
viene estinta la Parrocchia S. Sigismondo Re e Martire, con sede in
Cremona.

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla
Diocesi di Cremona.

06A10016

Riconoscimento civile della personalita' giuridica al Monastero
Benedettino ßBeato Giuseppe Benedetto Dusmetý, in Nico-
losi.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 29 settembre 2006,
viene riconosciuta la personalita' giuridica civile al Monastero Bene-
dettino ßBeato Giuseppe Benedetto Dusmetý, con sede in Nicolosi
(Catania).

06A10017

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 6 novembre 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2702
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150,45
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5777
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,931
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4568
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ECorona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,66980
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 259,32
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6962
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8263
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1465
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,63
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,177
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5965
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86,55
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2510
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3530
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5158
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,9850
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8393
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6507
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4418
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0106
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8847
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11601,37
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1196,97
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6464
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9073
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,440
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9911
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,648
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4015

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A10084

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Modalita' applicative per il riconoscimento degli incentivi previ-
sti, in favore degli autoveicoli alimentati a metano o a gas di
petrolio liquido (GPL).

Con provvedimento dirigenziale del Ministero dello sviluppo
economico (gia' Ministero delle attivita' produttive) e dell’Agenzia
delle entrate dell’11 settembre 2006 si sono stabiliti i termini e le
modalita' di trasmissione dell’elenco dei soggetti ammessi a fruire del
credito d’imposta completo dei dati identificativi, come previsto dal-
l’art. 6 del decreto del 2 marzo 2006 del Ministro delle attivita' produt-
tive di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 62 del 15 marzo
2006, che definisce le modalita' attuative dell’art. 5-sexies, comma 1,
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, concernente interventi in
favore dell’utilizzo di GPL e metano per autotrazione.

Il testo integrale del provvedimento e' pubblicato sul sito del
Ministero dello sviluppo economico: www.attivitaproduttive.gov.it e
dell’Agenzia delle entrate: www.agenziaentrate.gov.it

06A10027

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSereventý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1155 del 19 ottobre 2006

Medicinale: SEREVENT.

Titolare A.I.C.: GlaxoSmithKline S.p.a., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Verona, via A. Fleming n. 2 - cap 37100 Italia, codice
fiscale n. 00212840235.

Variazione A.I.C.: aggiunta/modifica (esclusa eliminazione)
delle indicazioni terapeutiche.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicato: si autorizza la modifica delle indicazioni terapeu-
tiche. Le indicazioni terapeutiche ora autorizzate sono le seguenti:
ßTerapia sintomatica prolungata degli stati broncospastici.

Non sostitutiva della terapia patogenetica e del trattamento della
crisi acuta d’asma con beta2-agonisti a rapida insorgenza d’azione.

Trattamento a lungo termine dell’ostruzione bronchiale reversi-
bile in pazienti con broncopneumopatia ostruttiva cronica (BPCO).ý.

Altre condizioni: monitoraggio dei consumi, revisione seme-
strale,

relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 027890110 - ß25 mcg sospensione pressurizzata per
inalazioneý 1 contenitore sotto pressione 120 erogazioni;

A.I.C. n. 027890146 - ß50 mcg polvere per inalazioneý inala-
tore da 60 dosi.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A10036

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßEstrodoseý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1156 del 19 ottobre 2006

Medicinale: ESTRODOSE.

Titolare A.I.C.: Laboratoires Besins International, con sede
legale e domicilio in 3, Rue du Bourg L’Abbe' , 75003 - Paris (Francia).

Variazione A.I.C.: aggiunta/modifica (esclusa eliminazione)
delle indicazioni terapeutiche.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata la modifica delle indicazioni tera-
peutiche. Le nuove indicazioni terapeutiche sono: ßTrattamento della
sindrome climaterica da menopausa spontanea o indotta (sintomi da
deficit estrogenico quali vampate di calore, sudorazione notturna,
fenomeni involutivi del tratto urogenitale).
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EPrevenzione dell’osteoporosi in donne in postmenopausa, ad alto
rischio di future fratture, che presentano intolleranze o controindica-
zioni specifiche ad altri farmaci autorizzati per prevenzione dell’o-
steoporosiý.

Il riassunto delle caratteristiche del prodotto ed il foglio illustra-
tivo corretti e approvati sono allegati alla presente determinazione,

relativamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 029542026 - ß0,75 mg gelý flacone da 80 g.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A10037

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßClozapina Chiesiý.

Estratto provvedimento UPC/II/2510 del 23 ottobre 2006

Specialita' medicinale: CLOZAPINA CHIESI.

Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a
seguito di procedura di mutuo riconoscimento.

Titolare A.I.C.: Chiesi Farmaceutici S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0175/001-003/
II/010, II/09.

Tipo di modifica: aggiornamentometodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: modifica del sito di produzione della mate-
ria prima (Taizhou Xingming Pharmaceutical Co. Ltd - Repubblica
popolare Cinese) e conseguente incremento della dimensione del lotto
di produzione della materia prima. Estensione delle specifiche della
dimensione delle particelle della sostanza attiva.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A10035

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßLukairý.

Estratto provvedimento UPC/II/2511 del 23 ottobre 2006

Specialita' medicinale: LUKAIR.

Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a
seguito di procedura di mutuo riconoscimento.

Titolare A.I.C.: Neopharmed S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FI/H/0104/001-002/
W023.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: riduzione del protocollo del test di stabilita'
a lungo termine in conformita' con le ICH guideline.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialedella Repubblica
italiana.

06A10034

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßMontegený.

Estratto provvedimento UPC/II/2512 del 23 ottobre 2006

Specialita' medicinale: MONTEGEN.

Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a
seguito di procedura di mutuo riconoscimento.

Titolare A.I.C.: Istituto Gentili S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FI/H/0104/001-003/
W023.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: riduzione del protocollo del test di stabilita'
a lungo termine in conformita' con le ICH guideline.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A10033

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßSingulairý.

Estratto provvedimento UPC/II/2513 del 23 ottobre 2006

Specialita' medicinaIe: SINGULAIR.

Confezioni: l’immissione in commercio in Italia a seguito di pro-
cedura di mutuo riconoscimento.

Titolare A.I.C.: Merck Sharp e Dohme (Italia) S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FI/H/0104/001-003/
W023.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: riduzione del protocollo del test di stabilita'
a lungo termine in conformita' con le ICH guidelines.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A10032
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßNormosangý.

Estratto provvedimento UPC/II/2514 del 23 ottobre 2006

Specialita' medicinale: NORMOSANG.
Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.
Titolare A.I.C.: Orphan Europe S. a r.l.
Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0140/001/II/

006.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: modifica minore nella prima fase del pro-

cesso di produzione del principio attivo e modifica del periodo di
retest del principio attivo.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A10031

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßNasacortý.

Estratto provvedimento UPC/II/2515 del 23 ottobre 2006

Specialita' medicinale: NASACORT.
Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.
Titolare A.I.C.: Sanofi-Aventis S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0189/001/II/

022.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: un cambiamento nella forma della torretta e

della guarnizione di chiusura e proporre una correzione nella dimen-
sione della tolleranza dell’altezza e della lunghezza del sistema di
chiusura del contenitore.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A10030

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßCopaxoneý.

Estratto provvedimento UPC/II/2516 del 23 ottobre 2006

Specialita' medicinale: COPAXONE.
Confezione: A.I.C. n. 035418021/M - ß20 mg/ml soluzione iniet-

tabileý 28 siringhe preriempite.
Titolare A.I.C.: Teva Pharmaceuticals limited.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0453/002/II/

005, II/02.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica
Modifica apportata: allineamento del ciclo dello PSUR con la

confezione precedentemente autorizzata; incremento del batch size
del prodotto finito da 80 litri a 230 litri e modifica del sistema di
filtrazione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A10029

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßAlbumina LFBý.

Estratto provvedimento UPC/II/2517 del 23 ottobre 2006

Specialita' medicinale: ALBUMINA LFB.

Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a
seguito di procedura di mutuo riconoscimento.

Titolare A.I.C.: LFB - Laboratoires Francais du Fractionament
et des Biotechnologies.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0223/001/II/
001, II/02, II/03, II/04.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata:

aggiornamento del Plasma Master File;

aggiornamento della descrizione del processo di produzione;

sostituzione del metodo in-house con il metodo che utilizza il
kit Roche HAV RNA per il controllo del genoma HAV.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A10028

BANCA D’ITALIA

Provvedimento n. 1054257 del 5 ottobre 2006, avente ad
oggetto ßEmissione di titoli dotati di ‘‘STEP label’’. Comu-
nicazioni ex art. 129 TUBý (d.lgs. n. 385/1993).

Nell’ambito delle iniziative volte al consolidamento del mercato
unico dei capitali ha preso recentemente avvio il c.d. ßprogetto STEP
(Short Term European Paper)ý, finalizzato alla creazione di un mer-
cato europeo integrato di titoli a breve termine 1) emessi da interme-
diari finanziari e da imprese.

Gli operatori interessati possono richiedere, con riferimento a
programmi di emissione o di collocamento di titoli a breve termine,
la c.d. ßSTEP labelý. Essa viene rilasciata dallo ßSTEP Secretariatý,
organismo composto da operatori di mercato che si avvale, per un
periodo di due anni, del supporto tecnico di alcune Banche Centrali
di paesi dell’area euro. Lo ßSTEP Secretariatý opera di concerto con
lo ßSTEP Market Committeeý, comitato anch’esso composto da ope-
ratori di mercato al quale e' affidata la definizione degli standard ai
fini dell’attribuzione della ßSTEP labelý.
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ELa ßSTEP labelý attesta il rispetto di determinati requisiti quali-
tativi inerenti la trasparenza informativa e le modalita' di regolamento
delle transazioni. In tale ambito, la Banca d’Italia provvede ad espri-
mere il proprio parere allo ßSTEP Secretariatý circa la sussistenza
dei requisiti per conferire all’emissione la ßSTEP labelý. La Banca
Centrale Europea (BCE) provvedera' all’elaborazione di statistiche
riguardanti il mercato dei titoli ßSTEPý.

Avuto presente tutto quanto sopra, considerato che i titoli in que-
stione presentano caratteristiche omogenee definite a livello europeo,
tenuto conto di quanto disposto al punto 3) della delibera CICR del
12.1.1994(2), la Banca d’Italia esonera dagli obblighi di comunicazione
preventiva e di segnalazione consuntiva previsti dall’art. 129 del
TUB le emissioni e le offerte in Italia di titoli a breve termine effet-
tuate a valere su programmi ai quali venga attribuita la ßSTEP labelý.

La modifica normativa sopra illustrata trova immediata applica-
zione.
öööö

(2) Il punto 3) della delibera CICR del 12.1.1994 prevede che ßla
Banca d’Italia stabilira' i casi di esonero dalla comunicazione per le
emissioni (...). I criteri faranno riferimento alla natura giuridico eco-
nomica dell’emittente, all’area geografica di appartenenza qualora
non residente in Italia, alle caratteristiche dei titoli (...).ý.

Il governatore: Draghi

06A10018

UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO
DI GORIZIA

Ripristino di cognome nella forma originaria

Con decreto prefettizio prot. n. 2005008018/20060011121/1.13.2/L
area II (Enti locali) del 18 ottobre 2006, il cognome del sig. Antonio
Lantieri (nato a Gorizia il 7 giugno 1945 e residente a Trieste in via del-
l’Industria 5), e' ripristinato nell’originario cognome Lanthieri, ai sensi
della legge 28 marzo 1991, n. 114.

06A09769

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI TRENTO

Provvedimenti concernenti marchi di identificazione
dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del regolamento recante norme per l’ap-
plicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 (Disci-
plina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi)
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 150, si rende noto che le sotto elencate ditte/societa' , gia'
assegnatarie dei marchi di identificazione sotto indicati hanno ces-
sato la propria attivita' connessa all’uso dei marchi stessi e sono
state cancellate ^ con determinazione n. 4 di data 16 ottobre 2006
del dirigente dell’area 3 anagrafe economica della Camera di com-
mercio, industria, agricoltura e artigianato di Trento ^ dal registro
degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio
1999, n. 251:

1) Gioro Laboratorio orafo di Valletta Luciano - Rovereto
(Trento) via Negrelli n. 8 - marchio n. 104TN;

2) Il Laboratorio orafo s.a.s. di Pagnin Alessandro & C. - Lavis
(Trento) Loc. Sorni n. 8 - marchio n. 103TN.

I punzoni in dotazione alle ditte/societa' medesime sono stati riti-
rati e deformati.

06A10045

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2006-GU1-262) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 180,00) e 380,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 90,00) e 215,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 1 1 1 0 *
e 1,00

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.


